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C.I.G. …Istruzioni per l’uso…
CONTRIBUTO PROFESSIONALE

I temi del codice dei contratti pubblici e della tracciabilità dei flussi di pagamento sta interessando tutte le Amministrazioni Pubbliche e quindi anche le Istituzioni Scolastiche. Sull’argomento, con riferimento al C.I.G., riteniamo utile fornire il presente contributo con riserva di ulteriori interventi e approfondimenti. 

Ai sensi del D.L.vo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE “ il C.I.G. era utilizzato al fine di vigilare sulla regolarità delle procedure di affidamento dei contratti pubblici sottoposti alla vigilanza dell’A.V.C.P. .

A seguito della promulgazione della legge 13 agosto 2010 n.136, come modificata dal D.L. n. 187 del 12 novembre 2010, convertito in legge con modificazioni dalla legge n. 217 del 17 dicembre 2010,  Il C.I.G. è divenuto lo strumento, insieme al CUP, su cui è imperniato il sistema della “Tracciabilità dei flussi di pagamento”. 

In considerazione di questa nuova strategica  funzione, il codice identificativo di gara “C.I.G.”, attribuito su richiesta della Stazione Appaltante dall'Autorita' di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, è divenuto obbligatorio anche per le II.SS.AA., quando queste si configurino quali “Stazione Appaltante”, per tutte le fattispecie contrattuali di cui al Codice dei contratti, indipendentemente dalla procedura di gara adottata, del contraente e dall’importo del contratto.
Appare utile ricordare che una I.S.A. si qualifica Stazione Appaltante  ogni qualvolta attui una procedura di gara per l’acquisto di beni, servizi e forniture ( i lavori, in genere, non rientrano nell’attività delle Scuole ).

Si propone infine  uno schema riassuntivo per chiarire gli obblighi afferenti della scuole rispetto alle procedure da attivare per il C.I.G.

	VALORE
	PROCEDURA
	C.I.G.

	CONTRATTI di VALORE INFERIORE  a €.2.000,00 (o al limite superiore fissato dal Consiglio di Istituto) 

N.B. Il limite fissato dal Consiglio dovrà comunque essere “rispettoso” del “costo complessivo” dell’attività svolta dalle singole scuole. Si può ipotizzare, correttamente,una somma compresa tra

€. 2.000,00 ed €.10.000,00 calcolata in percentuale al complessivo importo iscritto nel P.A. detratte le somme relative alle spese di personale.
	ART. 34 del D.I. n. 44/2001  
“NUOVO  REGOLAMENTO
 CONTABILITÀ delle I.S.A.”

Amministrazione diretta senza obbligo di procedure di gara, per cui la scuola non viene a configurarsi come Stazione Appaltante. 
	NO 
questa tesi è condivisa dal Dr. Compagnoni del MIUR e dal blog dei Professionisti per i Professionisti               ( Postilla ) come da note allegate. 

	
	
	

	VALORE
	PROCEDURA
	C.I.G.

	CONTRATTI di VALORE SUPERIORE a €.2.000,00 (o al limite superiore fissato dal Consiglio di Istituto) MA, IN OGNI CASO, INFERIORE  a €. 20.000,00 
	PROCEDURA ORDINARIA di  CONTRATTAZIONE.

ART. 34 del D.I. n. 44/2001 
“NUOVO  REGOLAMENTO 
CONTABILITÀ delle I.S.A.” 

Obbligo di procedure di gara, per cui la scuola viene a configurarsi come Stazione Appaltante.
	SI

	CONTRATTI  di   VALORE  SUPERIORE   ad €.20.000 MA INFERIORE ALLA SOGLIA COMUNITARIA  di   €.125.000,00
	ART. 125 CODICE  DEI CONTRATTI PUBBLICI –AFFIDAMENTO MEDIANTE PROCEDURA di  “COTTIMO FIDUCIARIO”  

Obbligo di procedure di gara, per cui la scuola viene a configurarsi come Stazione  Appaltante
	SI

	CONTRATTI   di    VALORE   SUPERIORE  ALLA SOGLIA COMUNITARIA  di  €.125.000
	PROCEDURE di GARE STABILITE DAL CODICE CONTRATTI PUBBLICI.

Obbligo di procedure di gara, per cui la scuola viene a configurarsi come Stazione Appaltante
	SI


Lì, 9 febbraio 2011

IL RESPONSABILE UFFICIO CONTABILITA’ 





 IL PRESIDENTE

                     Salvatore Gallo






Giorgio Germani                                                                                          



PA: Chiarimenti sulla tracciabilità dei flussi finanziari normativa antimafia (legge 136/10 e D.L. 187/2010)
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Salvatore Gallo scrive: 
Scritto il 3-2-2011 alle ore 18:56 
Gentilissimo dott.Tesseri sono Direttore Servizi amministrativi di un Istituto Superiore Statale e mi chiedo se ho ben inteso il senso della normativa sulla tracciabilità, combinata alle disposizioni del Codice dei Contratti, rispetto all’obbligo di richiedere il C.I.G. dopo aver letto la Determinazione n.10 del 22 dicembre 2010 dell’AVCP. 

In breve, cede sugli ISTITUTI SCOLASTICI STATALI  l’obbligo di richiedere il CIG, per qualsiasi importo e per qualsiasi tipologia di gara, quando essi si configurano quali stazioni appaltanti quando, cioè, mettono in atto una procedura di gara. Invece non sono obbligati a richiedere il C.I.G. in tutti i casi in cui gli stessi operano in Amministrazione Diretta, ai sensi del D.I.n.44/2001 per importi inferiori ai 2.000,00 euro o al limite superiore eventualmente determinato dai Consigli di Istituto quando, cioè, non si qualificano quali stazioni appaltanti ed il Dirigente Scolastico provvede ad affidamenti diretti per acquisti di beni o servizi. Le porgo anticipati ringraziamenti per la cortesia e la competenza professionale con la quali, sicuramente, vorrà dare risposta al quesito.
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Achille Tesseri scrive: 
Scritto il 3-2-2011 alle ore 22:31  

Dott. Gallo, condivido pienamente la sua interpretazione e disamina.  In aggiunta le suggerisco, indipendentemente dal C.I.G.  di utilizzare modalità di pagamento idonee per la tracciabilità dei pagamenti effettuati.

-------------------------- Messaggio originale ---------------------------
Oggetto: R: C.I.G.  e materiale di consumo
Da:      "Compagnoni Attilio" <attilio.compagnoni@istruzione.it>
Data:    Mar, 1 Febbraio 2011 10:51 am
A:       naee22200n@istruzione.it
--------------------------------------------------------------------------

Il CIG è dovuto per ogni acquisto, di qualsiasi cifra, sottoposto a bando
di gara. Per le scuole, tutti gli acquisti superiori ai 2000 euro.
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